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DISPACCI DKLLA NOTTE 
(AijePr.ia Stefvnij 

CAIRO, 20. — La verteiua poi canale 
dì Suez è definitivamente terminala. 
Lcssepn si sottoiìhjtte allo decisioni defila 
Porla. 

ALESSANDRIA, 27. - Dinunzi all'or
dine dato al KòJive dalla Porta di se-
qut strare il canale di buez Losscps ÌÌG 
constnù ad applicare, u djiure dal 2:9 
aprile la tarifla della Cuinmissiuno in-
Itruoziuuuloj I- a fucemio tutte lo riserve 
dì duino. 

La queótione resta dunque intatta, 
dinanzi all' Assemblea generale degli 
aziunisii del canale di Suez, da puriarsi 
in us>a convocuziune pvuoèiiiva. 

LOiNUUA, 27. — Assicurasi che Al
fonso tìglio d'Isabilla verrà prossima 
niente m high lieir.i per iscriversi alla 
scuola di WuuKvioli. 

Lo Czar satà acGonìi)agiìato dal Gran 
Duca Alessio, e arriveià il 13 mLig îo. 
Sbar..herà a Gravesendt i estera quattro 
giorni a Windsor, qumdi abiterà il Pa
lazzo di Bukinghaiu. 

VlliNNA,,27. - Fu pubblicalo il libro 
rosso. GoaUeuG SO documeuii relativi 
agli interessi Austro Ungheresi in Ispa 
gna, 83 documenti circa sul canale di 
Suez, 20 concertienti idtre questioni pò 
Luche e commerciali, ed 8 sull'affare 
del Libano, circa la nomina di Rustyni 
Pascià a goveiuiutore generale. Non 
coiuieiie alcun documtìMto di grande 
mpurtai za politica. 

PARIGI,. 27. — Dispacci dall'Egitlo, 
annunziano che il KéJtve aveva fùUo 
oeenpare il canale nnì Uirmenle: allora 
Lcssifs cedette riservando i diriitì della 
Conipitgnia. 

MADRID, 27. - Nulla di nuovo dòl? 
Nord : tiUUO citrlìsU enirarono a CheW», 
provincia dj Valenza. 

BELGRADO, 27,— ti principe aiilano 
acoriipagnaio dal Pr-rS'd'ohte Hertonv: 
sigilo s,da,.numeroso seguilo è paralo 
per 'Costantinopoli. 

COLONIA, 27. - ti Tribunale d'Ap
pello confermò la sonienza di prima 
istanza che condanna il redattore di 1 
giornale Re'whzcUuìig, per avere ingiù 
rifilo il vescovo dei vecchi cattolici 
Rcbìkens, a cinque mosi di carcere, e 
l'cdiiorv. ciftl ftuicfiseifìuif; a fiOO Uiilwi 
di multa. 

niarlo palliteli 
Lo ultimo notizie di Spagna pongono 

a situazione rnilita.xe soito un aspcuo 
alquanio diverso da quello dei gorni 
s'tìbrsi. Pare che i Garliiti, nell'atto stesio 
che lavorano per rendere'inacce.s.sibiii 
le posizioni da es^r^occupate, contro le 
quali SI spuntarono fin qui tutti gli sforzi 
delle truppe di Serrano, ahbiitno con 
centrato un furie nerbo di truppe, 18 
iiTtwìa uommi, a Bdlmuì̂ .eda, dovtì poa 
sonò minacciare il fianco destro del 
l'esercito repubbicano. Questi ragguagli, 
che abbiamo avuto dal telegrafo, sono 
anchd confermali dal giornale Corre-
spnhdencia, cht; iinora si hlòsifò p ù esnua 
degli aliti per ciò che rigUEirda''ÌtìTor 
mazioni dal campo. Intanto Bilbao resi
ste, edaMailrid sì assicura che la città' 
assediata non manchi del bi^oghévole 
per un paio di settimane; ma qiicste 
f:inno assai preslo a passavo, dobbisimb' 
quindi aspettarci di giorno in giorno, 
di momento in momento l'annunzio di 
scóntri gravi e forse definitivi. 

Intanto cinqueniilà carlisii occuparono 
CheIva,ìuogoabb:istanza importarne delia 

fprovìncia di Valenza, con circa 10.000 
ubuanli. 

Qfiiintn più sì avvicim.i il momento del
la riconvocazione di Vei'sullfìs, tanto 
più awpru si fu la polemica fra i gior 
nuli francesi sui gravi qa(\sìti che sa
ranno sottoposti alla riipprosentanza na
zionale. Noi però non crciiiamo prezzo 
dell'opera inU'iUtencrcì î iù-a lungo di 
quelle diatribe inccsî anti, e perchè troppo 
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noiose, e perchè invece dì riachinrare ai 
lettori la siliMzicne p<ditica di quel paese, 
non fiinno che renderla pù ingtitbuglìafa 
e meno comi.'rensibfìe : come succede 
sempre dove gl'intoFessi privati e per
sonali s'immischiano, anzi sì sovrap
pongono ?UMnicTes?c pvìVìbUro. TuUo sV 
può riassumere in due parole. 

L 

Le varie fruizioni del piirtitò conser
vatore, lo quali si accordarono, nella 
data del 24 maggio, per creare il potere 
pi'ovvisurio del mare;C!.Lillo Mac-Mahon, 
ilifddano r una dell'ultra, e siauno sem
pre in limovo eVìe il Capo del potori 
esecutivo si mostri trt-̂ ppo arrendevole 
per servire di sgiibello a favore del
l'uno piuttosto chd dell'altro. Le ma 
n feste pref renze accordate ai Princii)i 
d'Oilc'jns, ;quiisì a sovrani tiXrìttivi, il 
f.̂ ccendieri-mo di quel partito, che ii 
caccia diiispermito, e molU' alu^C'.vca-
sturzo non sono tali eertauìcnte da dis 
sipure quei timori; d' onde l'avver.'jione 
in qiie4i ed in quelli nel dare al sol 
tennato, colla votazione delle leggi co 
stiiuzionalisquella ct-nsistenz,!̂  quelia sia-
bilità, dele qu^lì temono ch'esso abus'. 
Per le stesse rdgionj, e per l'impazienza 

::natuiale al parino, si mostrano ostili i 
repul.blicani,;pei' cui tulio fa presagire 
ospie bi'Uagiib nelle immiijenti discus-

- s\OD\ dell'Aaseniblea. 
Anche disp:-cci dui Gìdro confermano' 

che icsseps si è reso ai voléri" della 
Pofta neil'iilTTe del canale di Suez, ri
servando peiò il suo diritto. In tiii modo 
il commercio evitcìà il pericolo che il 
pasŝ jggio del canale venga intercluso 
uncbH \empnr'aTÌ;)mp\"ì\p. QiUìlttono è per
suaso chi; ii giorno In cui la contro 
versia fosse portuta dinanzi alla dÌp[o>̂ i 
nnizia intefUiizionale, le ragioni dèi sì 
gnor Lessci)>i trovf^rehbero appoggio. Sì 
crede peiò che l'Inghilterra, la qu:de 
sognfì"0 iul'O al proprio interesse, ab^ 
ìòvd. iibwrato della &iUia-/Àoue. politica della 
Francia per ii fluenzure il governo ol 

tornano e indurlo à creare^talì difficoltà 
ni signor Lesfteps, ch'egli è stalo co
stretto a cedile, per quanto fos-̂ ero giu
sti i suoi rtclami- Ma l'Inghilterra do
vrebbe ricordarsi di ciò che l'è costata 
una simile condotta riguardo alla Fran-
c'a durante V nUiina guerra. V ìngbil-
terra non può a mono di risentirsi delle 
umiliazioni della sua antica alleata, e 
al momento in cui parliamo il frutto 
della campagna dì Crimoa è perduto. 

E proprio il caso di,dire : Hespke fiuvm. 

Clio DE! mmi 
Erijvamo curiosi di s.ipere quali pra 

tiche abbia lerìlolo il nostro Municipio 
per provvedere in qualchi? guisa all'o
dièrno Ihcarimento dei generi di prima 
necessiià, e siiimo venuti a <x)nstalare, 
che non sì rimise con le mani in mano. 

Anzi, a,: dire;J1; vero, si fece molto, e 
diMàhio avvertitamente moUo^ poiché 
meglio v"̂vln si poVeva riìggivingere al
meno in parie il fine ('lesìderalo da tutti, 
che offrendo lavoro olle cldssì operaie, 
e incoraggiando la beneficenza a soc
correre le più urgenti miserie. 

Dlfatii per le opere pubbl che e pegli 
ampli;fmenti delle vie deliberati dal Con
siglio, oggi trov;aìo lavoro molli epurai, 

::0; a dimostrarlo basterà indicare le prin
cipali fra queste opere ed ampliaminti. 

1. Fiiblirica del ^palazzo ex'.Jprigipni 
delle tu'bite. . 

2.'FticòsCruzione dell' ala del palazzo 
ex Capitan iato. 

3. Tninbaniento doLcanale Sv: Sotìa, 
costruzione di acquedotti nella stessa 
località.' 

4. Costruzione del palazzo per la Ban
ca Veneta. 

5. Riiìro delle case Bacchetto e Re-
bustello. 

6. Lavori di riduzione interna nel 
Musco. 

7. Acquedotti in Piazza"littorio Ema 
uuele IL 

GOLFOSGO 
RACCONTO 

ma» ^jkcvkniii€> 

Proprietà lelUraria) 

U Elisa a Carlo. 

«Voi altri uomini, o amate con mi
nore intensità, o siete più forti di noi. 
lo, lo vedete, non posso più olti'e re
sistere al patto del nostro reciproco si 
lenzio. Dall'agosto in cui ci si;imo ve 
dati l'ultima voUa al ftbbi'aio, sonq, 
corsi oltre cinque, mesi, lo credo che 
un'anima non abbia potuto .durare più: 
a lungo di me in una lotta così insi-
,stenie, senza morirne. Ma vi assicuro 
son,o stremata! Se mi vedeste, Carlo T 
E meglio che perora ciò non avvenga. 
E non crediate che sia .questo t(a.,irini' 
piiinio per il mutamento avvenuto nel 
mio viso. Per certi amori le senibianze 
corpose sono un prelesto. — Io sento 
che amerei anche U vostro scheletro. 

Ma gli è ohe vedeudosm o\'a„i\ou per 
anco rinfrancata diill'ultimo asialto, voi 
soffrireste troppo ; voi che solo sapreste 
valutare in tuttii la loro verità le mìe. 
^angoscie. l̂ MÌ,cljè nessuno, vt̂ de.t̂ , n?s,:... 
.sono fin qui ha saputo jeggernù uel 
profondo del cuurel Ohi io non credeva 

:;4'e£sertì cosi tenace-nel nascondermi. 
a penso t;dyojta_che si operi in me up 

continuo miracolo. K .figuratovî  amico 
mio, quante volte :lH:Pii.a buona miimma,, 
m'abbia assediala e presa alle,strette, 
colle sue domande, colle sue insinua 
zioni, colle sue astuzie quanto amorose 
altrettanto incalzanti;, quanto volte"il 
mio povero coraggio sia stuto in pro
cinto di venir mepo a se stesso e di 
acc'sciiirsi sotto il peso di unal'così 
,lunga e penosa {ìnz,\one. Ma una debole 
cittadella, rattoppata per cen(o breccie, 
jcome abbia esauriti tutti imtzzi di di 
fesa e.^i; vegga in fronte il nemico pre 
parato a schiacciarla con un colpo estre
mo, è necessario che si decida o a 
morire o ad arrendersi. Ecco 'dove è 
giunta la vostra Elisa, e il segm.le per 
l'ult.mo attacco le fu già datol Ma non 
temete, Carlo, io non ho ancora rispo 
sto. Attendo da voi gli ordini per muo 
vermi,.,,e sappiulelo, di' io li allendo 

evu tidue\a, cena e\\tì w^w v^rretó con-
.figliarmi ad una risoluzione che avesse 
.per coiidizjone la perijita del vostrp, 
amore, Tuoica necessità della mia vita-
Non tremate, amico miô  gli eventi SQn,o_ 
ancora ih nostro potere, solamente è 
d'uopo risolverete presto! Vi stupisce, 

•amor mo, quello lingu-ig^ip dasoldato, 
sulla bocca d'una finciulla agìp^alata ? 
Voi non snpete, allora, qu:inta forza ab 

.bia sviluppila in me il'continuo eser 
•cizìo del sofinre; come 1*muscoli del 
"ginnastico anche la volontà si tempera 
coll'adoperaria,, A quest'ora voi avrete 
compreso- vogliono farmi sposai Di 
quelle tre sole parolai si compone il 
patto d'arresa. Non è nicnte,'sf3pete, non 
è.nitntel Ov'è il valore dei palli s'essi 
non vengono.aeccUaut 

« Sarà impossibile di^ ,ciò vi riesca 
completamente nuovo. Alfonso deve a 
vervene detto qualche cosa sebbene in 
modo mollo enigmatico, in Una sua let
tera -̂ i; vari mesi or sono, e a voi che 
mi amute, Curio, siiià bastalo quel cenno 
per odorare la verità?'Drl resio^ se U 
nostro crudo proposito di non iscriverci, 
e la gran paura che aveva di; non po
tervi ri'Ciìpitî re le lettere, senza che o 
losio 0 lardi venissero ad' essere sco-

8. Costruzione di un edificio ad uso di 
• ^ X I -

scuola ed alloggio dei maestri a Chiesa-
nuova. 

9. Riduzione dei fori di porta ..in , ,14 
M;iga7zeni sotto ìl Salone. 

10 Manutenzione di strade e selciati, 
cbe occupano giornalmente lUO indi-
vidui. 

II. Applicazione di due pompe ai pozzi 
della città e dì due a Ponte di Brenta. 

Fra poco poi comincìernnnO la siste
mazione di una strada nel comune ester
no, la costruzione di un' ala nella Ca
serma di S. Giustina, e, appena delibe
rata dal Parlamenlo^qnelladella Caserma 
di Cavalleria a S. Agostino, 

Sappiamo inolire, cho dietro interes
samento ed accordi seguiti fra la Con
gregazione di Carità e la Giunta Munì-
èipale, la Congregazmne stpssa ha deli
berato di anticipare l'annua colletta 
ordinaria, onde poter attivare, come si 
accinge ìmmediiitamente,,,uu,,servigio di 
soccórsi strao '̂dinari a favore delle fa
miglie p'.ù miseviibiU. 

Snppiamo, che tempo addietro per 
incarico della Giunta il Sindaco chiamò 
a sé 1 principali fra i venditori di pà'ne 
e di'carni a line d'indurii a rìb?5sare1l 
prezzo dì quei generi, ma che fu sfor
tunato nei suoi ientatìvi. 

Sh(ipiatfìo che il nostro Sindaco nori 
ha smesso ogni speranza d'ottenere qual
che cosa, miiss'me dopo resnmpio dato 
dagli esercenti di Udine, e che torneri 
alla carica nella lusinga dì conseguire 
risultanze ^hn dovrebbero essere favo
revoli, se si' bndi alle condizioni idei 
mercati ed ai ribassi subiti dai generi 

'in qUe&tioiie. 
Sappiamo cho la Giunta appoggiò il 

• prcstiijaio Malto pre&so il Muriici|iìò dì 
Torino per Uiuiliurt̂  la conf*zioae del 
pane Liebig, e lo incoraggiò a farsi ve-

.Uire i campioni dtil panificio' Milanese, 
,,nm,bgi,§a,mJogli anco Ip spese di esi.ieri-
me,nU,cbe spìacevolmeie non rìesctrono. 

Sappìanie, infine, che nelle giornaliere 

-,y-^ _ - , 

perle, non mi avessero costretta a con 
sumare tutta in me slessa iiiuesta orribile 
?cque!a di sofferenze, voi avreste saputo 
che già pochi di d pò giunta a Venezia, 
ci era stato presenti lo un giovane Mi 

• I - • . ' 1 * T ' • ^ 

laneso. Che la vo.stra Elisa infastiditane 
Mdlo primo come d'un penoso intruso, 
ne iremo quando s'accorse cVie sì Irai 
lava d'un nobile e leale cavaliere che 
la sorte por una delle solite derir̂ ioni 
tivevn inn''moriito di lei, comb.ìitè a 
tutta olLranza una guerra muta ed a 
tutte suo spese, quando si avvide che 
la madre ed il fratello andavan acca-
re-aando dei prot;eai sulla via tbe do
veva prendere il suo cuore, e flnalmeiue 

r • 

si trincerò in una risoluzione irrevoca
bile, qutndo comprese che una biso 
gnava abbracciarne.,Sono poche parole 
coleste, ma se sapeste, Carlo, qnanii 
dolori compendiano! 

I A voi, che a malo pena saprete Ps 
sere io stata a Milano colla mamma ed 
Alfonso, riuscirà oscuro quanto vi dico. 
Ora mi,spiegherò nif-glio-

» C\)me, in se1,1,i--niV)re. qncl povero 
giovane pani da Venezia, mi sentii li
berata dall'uggia d'una, vicinanza, che 
senza soperio e forse soffrendo alla sua 
volta, sì frapponeva Ira voi e me, tO' 

1_ I. T . l . - . ,1.,h . 

-f'j-^ . 
. - ' I - _ -. t̂ TTTiT 

! • ; . . " 

glien-'ond, còlla sua ìngenuiià, ancbe 
il diritto di poterla avversare di tutto 
cuore. Tale tregua mi fece bime, e li
bera di pensare a voi tutte le ore, mi 
rifeci un poco dei danni che le violenze 
morali avevaro lasciato su me. Non 
vi so dire qiianio la mia buona mamma 
ne fosso lieta, con quanta benevolenza, 
la povera illusa, venisse ad ora ad ora 
parliuidonii, del giovano Milanese. Non 
vi prenda disp îtto di lei, Carlo. Essa è. 
una degna madre; lo sposo ch'essa mi 
offrirebbe è buono, onesto, bello, esso 
porta scritta sul viso !a felicità di quella 
che sarà sua moglie, pur ch'ê ŝa noa 
sia TElisa Corvini. Vi p'irlo così franca 
perchè non possiate dubitare un istante 
di me. Ed io dovermene fare da pro-
tagi'OÌsia in questa azione, dove metà 
dei personaggi s'mvolgono in un ingan
no spietato, e gli altri camminano sulle 
saline. 

«In dicembre U-. giornate volgevano 
mitissinio, non istavo male, e la mamm.a 
ed Alfonso mi proposero una gita a 
Mllaao. M' avvidi libilo (^ che cosa si 
trattava. I prelesu loro e i miei l'uron 
molti, ma vinsero i loro perchè più 
leali e più veri dei mìei, e mi fu im
possibile sottrarmi. 

(Continua) 
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prR3Rn7,c nella Casa d'Industria, qu-̂ tn 
f unqno sieno anche nUaalme*nté fiOÒ'gli 
ìscriilì nella matricolo, sì notano le vâ  
rî v/ioni seguenti; 
4873 media di pres. in gennaio B41/t8 

. • . febbraio UQ^m 
, . marzo f)04,a2 
, , aprile 4̂ (̂i30 

1874 modia di pres. in gennaio 509,38 
» 1 febbraio 2*ia. 14 

marzo . 2ì>i.'i2 
aprilo 245/ta 

Dei resto poi non esìsle a Torino una 
vepdita per asta pubblica dei t;;eneri di 
prima necessiià ma vi soao.tigiìnzie che 
esitano per conto dei produttori verso 
una provvigione, hanno ì loro ufiìci, 
ove pubblicano iti derti giorni il listino 
dei genori, e funno nascere î arG ohe 

3 

in complesso non si possono dire senza 
vantaggio. Il Municipio però non entrò 
in quest'affare, che ^ sorto e si man 
tiene per la iniziativa privata., 

• 
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NOTIZiE ITATilANE 

ROMA, 96. - r Oggi al tocco, sì èie 
nota in vna .«ala di Montecitorio una 
rì'nnione di d^putnti per itilehdersi in
torno agli articoli del progetto per la 
tossa, fli rirchfxza mobile, che rjguitr-
dano le r,a«se di risparmio. 

IdVO'nNO, 94, -.: Leggiun-o nella Gaz-
zella Lirorrtestì: 

"Mi rtedi sera fu accesa una bomba 
sotto la casa del signor Acehiardi, one-
sto citti'dino livornese. 

Lo stpsso mal giuoco fu fatto, sere 
sono, ai signor Giuseppe Chiappo, oriun
do sardo. 

Corre voce che que::ti atti di male 
voienza debbnno imputarsi ad ìntollc-
ranzâ ^ religiosa. 

^SWÒLI, 25. — Leggiamo nel Piccolo 
giortìiile di Napoji: 

Alessandro Dumas p!irtlrà da N îpoli 
domani, E^li ha visitato Salerno, Amali! 

!F/curiosp che a lui sieno stalo man
date niolùssìme domande per ottenere^ 
soccorsi I yna, fra le altre, lo chiamava 
ilhistrc autore dei Afiserabilì. « Voglio 
consfrvare questa carta —• egh' ha det 
to — per mandarla a Y. Hugo, » 

PALERMO, 23. - lì Gionnde di Sici:, 
{(<} dice c-ì\e il Cf'Ê te Uaspnni prefetto 
della, provincia di Pidermo, andò mfir̂ -.̂  
teiìi ultimo, a visitiu-e i lavori della 
strada ferrata fra la stazione di Lercara. 
e quella dì Cap^piarata,, 

Nfclia sua ispezione, il Sig. Conte Ra-
spnni ha, potuto constatare con soddi-

. sfazjone che lo stinto dei lavori autorizza 
a sperare che, la sezione da Lercara a 
Caprimarala potrà esser libera alla cir-: 
colazione nel corrente semestre. . 

* JL-L. "• •!^'.} . ^ j . „ . . 
-!r-

« In talune località dell*Anatolia la 
niiseriì» è tale,' che molte persohe muo-

'lonb 'di faine. 
t Alcuni (ifjìegalì della colonia atìstrp^ 

ungherese presentarono un indirizzo dì 
ringraziamenio al conte LudoU per l'cf-
Hcaco jìrolezionc dei loro interessi men
tre era amba^ciiitore. » 

u n i^ m fi L ! I l ---
E NOTIZIl YAEIE 

•^ W l^. 
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FRAINCIA, 23. — La Patrie annunzia 
che alcuni membri dell'ex governo della 
d!fé?a'nazÌonale sbrinò compilando un*a-
poìogìa del .4's'e'ttéViìbre, che si pubbli 
clierà a spfso'còmum e che dovrà sér-
Vir dì risposta alla Commissióne di in 
chieèta'. 

SPAGNA, 21. — W Times ha da San-
tander: 

« Le ultime notizie da Bilbao recano 
ché'ih 24'ò're venne'î ó lanciate héìlÉ) citta' 
425 bomb*e^é'^kndòvì'cóslantemét\lein a-
ria cì'nqu'ép^òléitdì. Una casa ;nella mlk 
Stinta mì'iix 'Bruciò ìntiei'àmèrite.'La car
ne di cavallo si vende a ^O'c'eht. ìalib'brà. 

« Don CJiiVìbs nominò Mendirì capitano 
generale della Navarra, ih luogo di 
Olio, morto sul campo'dì battaglia. 

SVIZZERA, 24. - Sì ha da Berna; 
Dei disordini avvenuti nel Jura resero 

necessaria rocùpaziòne militare di qual
che' parte di '(j'uér Cnnlone. 

IISCHlLTEftHA, n. - Scrìvono da 
Londra: 

Lo Czar accettò l'invito al banchetto 
a Mimsion House ed alla festa^iel Pa 
liizzo di crìsl;(llo, A Woolwich avrà luogo 
alla presenza dello Czar la fusione di can-
nonioolpsî alì del peso di lOOO centuiaia. 

TURCHIA, 23. — Telegrafano da Co-
stantinopolì alla Fnie Presse: 

Ti-Sliiannlc corrc«3oRinLle. — Ieri 
cominciarono i d.battimenti per truffi 
coniro il medino condotto di Campo-
da'srgo, Pierazzo doU. Giovanni, e por 
tentata truffa contro il medico Mattioli 
dott. Giovanni Battista. 

Il tribunale è composto del consigliere 
Sumnn, quale Presidente, dei giudici 
Mi'bti e Ferrari. II P. M. è rappresen
tato dai sostituto sig. Bononii, la difesa 
dagli avv. Fiurioll e Clemendig pel dott. 
Piera7?.o e Coletti perdott. Mattioli. 

Ecco d tre capì d'accusa: 
i. Quando Behif-mino Rizzo, fratello a 

Luigi R(Zzo cadde sotio la leva del 1873, 
il Luigi Rizzo fece esaminare dapprima 
il fratello Ren'amino dal dott. Mattioli 
di Padova (̂ lOnsigHere provinciale, Cim-
missiìrio alla levi) ed il Mattioli gli di--se 
ch'era abile, e riceveUe dicci li' e in pa
gamento, il dott. Pierazzo di Canipiî hir-
sego che avea curato il Beniamino Rizzo 
da diverse bronchiti rilas:̂ iò al Deniiunl-
no un cortilicato col qtt'alo si dichiarava 
non esŝ crc il medesliVio atto al mililafe 
servizio. Essendosi trovato' successiva 
mente ìf dott. Mattioli' a casa'Pinrazzo 
a CampOiTàrscgo i due medici clevcn--'. 
nero al un nuovo esame (lei Itizzo. Il 
dott. Mat'Cioll ebbe per questa presta
zione altre dieci lire. Verìne il giorno 
delPasscnto: iLBehiamino Rizzo in se 
gdito alle'0S5(rvaz:oni del dott. Sl.ittioli 

•daila Commissione di Leva venne man-
Idatt) al!'(.)spituiii mditare per un più ac' 
1 curato esame: In quei giorni il doti. Pie-
razzo si poriòalla botti-'ga di macellaio 

Idi Luigi Ĵ izzo in Campodarsego e tro 
'vatdlo solo gli disse, che ci'volevijno sei 
(jemx'è per tentare di salvare il fatello, 
e che cosi gli aveva scritto il Mattioli, 
e gli mostrò una lettera non lètta da! 
Rizzo. 11 di seguente il Rizzo Luigi si 
recò a Padova e sì presentò alla casa del 

i dott. Mattioli dove quest' ultimo gli disse: 
A'ùi le (ja dito Picrazzo che ghe mi qua

ttro genore? Per doman de ìnaUna ghe 
voi i solài, anzi ì gìis vorla anmò. Al-: 
lora il Rizzo pensò: ali'cl me lo fassa 
bon p'^r ijunlilio hi cWel zè de la Comis-
Sion ? Passata la notte in questo pen 
siero la mattina seguente si penò dal Mat
tioli ed avendo trovata la di lui moglie 
le consegnò circa KìO lire in carta di 
cetidole: la ghe daga sle^sentosìnquania 
lire e la ghe diga che le ga portae Luigi 
Pizzo. llPiizzo uscito di casa Mattioli 
va tosto a pigliare all' osteria un hoc-
cono e sente che suo fratello fu rite-
nu'o qbile al servizio militare. Corre in 
traccia del, Mattioli, il quale gli resti' 
tuisce le 130 lire dicendogli: «o ghe sta 
caso, ciapa indrio i to soldi. Il Mattioli 
sostiene che il denaro fu ricevuto e re-̂  
stìtuito dalla moglie, ch'egli nulla sa. 
H. Rizzo si avvolge in molte co îtrad 
dizioni di, cifre, di tempi, di circostanze, 
ma, dichiara tuttavia ch'egli in qualità 
di bec(̂ i\io voleva stare in buoni rap
porti con, tutti che noq voleva far miale 

i a nessuno, che nell' istruiloria non era 
stato vincolato al, giuramento, oggi egli 
vuol dire la verità, e tutta la verità 
perchè ha, giurato. 

II. Costa Sante è il danneggiato del; 
, secondo fatto. Questi ha un figliuolo sog
getto alla, leva. Il figliuolo è abietto da 
cardiopalmo 0 palpitazione di cuore. Il 
Cosia trova il Pierazzo nei giorni della 
visita e gli chiede del figlio ch'era stato 
trattenuto in osservazione. Pierazzo dice 
che, si sqrebbe recato da chi potrebbe 
inioriRarlò, il dott. Pierazzo confessa 
che si recò, dal dott. Giambattista Mat' 
tioli. 

Da questa informazione riportò alCo-' 
sta la seguente risposta, ammessa an

che dal dott. Mattioli. «Tuo figlio è al 
l'Ospitale'poî '̂ 'daì vi sono buone ape 
ranze.» É'per verità, «qui commenta Jl 
dott. Matlibii,» iottie conosco la Oiiora 
tozza e Orulatezza del dott Gìnèttau 
S( no convinto che senza gravi motivi 
non avrebbe rinviato air O.̂ pitaU un 
coscritto, ed ecco il motivo della mia 
risposta. Mi poi il dott. Pierazzo avreb 
he agg'unto di suo: Sappi che per le 
spese deWOspitalo il governo preleva una 
tassa rfi SOO lire. Il Costa da gonzo con-
signa cinque carte da 10(», rnrigìae n\ 
PieraZzo che le mette assiemo colle *duc 
0 tremila lire che aveva in saccoccia. 

Qualche tempo dopo già era avviata 
la procedura, il Costa venne invitato 
dalla moglie del Pieraz'.o a recarsi Ì-n 
sua casa nell'intento di Lir conti con 
suo marito. Il Costa dichiara ch'egli con
segnò ì denari per la pretesa tassa go 
vernativa, che sa|iendo di dover dare 
qualche cosa per prestazioni mediche 
al Pierazzo, non volle recarsi dal mede-
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Simo, C'ime neiravuio invito. 
I _ _ 

Fu in segnito che nel gennaio 1874 
il Picrazzo uffizio il Costa per averne 
un doumento che lo jjiustifiiasse. Qui 
entra in scena l'avv, Giovanni Rattisia 
Secondo Fiorioli, il quale stilla, ndige, 
spiega in toscano ed in veneziano Tatto 
al Costa, il quale però dinnanzi al vin
colo did giuramento, ed alle strettoie 
della pruciidura sostiene una sola cosa ' 
esser vera, ch'egli diede le îOO lire, a! 
Pierazzo per la tassa, di quanto ha 
scritto egli non può dir nulla. 
* La puriiziune dell'avv. Fiorioli di h'on-

te al processo ne rtudev^jucompatibìle 
il rimanere al banco Sella dtfes;j,,da 

^(SUi'irtribunale lo invitava- ad uscire, 
aderendo alla proposta del P'. M. è Ira-
sformandolo in testimone. 

Anche'n danneggiato Costa^c'idde in 
mojte/.cpntrfd^izipu ed è/stranó'che 
impugni un docurnento dì cui pèr.jsua 
.-lessa confessione: fu esuberantemente 
infurniato, e chd il Fiorioli' non volle 
anzi fosse in sua presenza sotioscatto, 
ma'venne sotloscrìito il giorno dopo 
dinnanzi al sindaco di Campodarsego-
' lì Pierazzo sostiene di aver ricevuto 

l̂e 500 lire, (dì averte intaccale senza 
numerarle, di non avèf'parlato di'tassiiv 
di aver creduto chè'iè'dette lire fos-

*soro un acioriio sui crediti dì presta-, 
zioni professionali che aveva versò ì! 
Costa; •— Da una sua specifica risulta 
ch'egli avea fatto un 45 visite s'empfici 
al Costa e due operaziio'ni bhirurgSchWf 
le quali di per sé non portavfYrìó''"uhfi' 
somma di lire 50J. 

HI. Il terzo fritto riflette Salviato An
gelo. Anch'egli avea un figlio coscrìtto. 
Il Salviato venne col mezzo dil figlio 
invitato a reea'si dal PierteÒ, e quésti 
gli disse che con quattro genove si "po
teva provoVaWsiilvaì^eii figliuolo. Il 
pover'uomo che non nv'é^di molle gèiidU 
a sua disposizione, cominriò a contr.it 
tare; E con do no se podaria provaref. 
il Pierazzo acconsentì, e jj povero Sal
viato, riscossi appéna dall'oste di C:im-
pod'Arsegò, alcuni fiorini, per frumento 
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vendutogli, consegnò in quella moneta 
le due genove iì\ dott. Pierazzo. Al dott. 
Pierazzo ghe s*a verlo et cuor vedendo 
quella moneta perchè da venticinque 
anni che Io curava non aveva riscosso 

I 

il beccò d' un quattrino dal Salviate. 
Còsi almeno dice egli. Mt il Scdviato 
.con tut̂ ta P energia che gli lasciano i 
suoi settaniaqualtr'anni, s'inviperisce e 
comincia a chiedere al dottore: perqhè 
non tenga conto dei frumento e del 
frumentone datigli in più riprese , deb 
l'uva consegnatagli, delle opere fatte,, 
dei catezi usatigli? 

Il figlio del Salviato venne poi rila-
scialo per non giungere alla misura, e 
siccome il Salviato confessa che veden-
do che il figlio era liberato senza rin-
fiuenza del Piera zo non domandola 
restituzione del suo denaro, il Presidente 
osserva: vii gavè credi'sto che le do genove 
gfie scurza le spalel 

"Anche il Sulviaio venne stre,tlo,a fare 
un documento, invitato, sotto il pretesto 
di far conti dal Pierazzo, e tratiato col 
caffè. Ad onta della sua riluttanza fu 

condotto dal signor,. Ghecclunj g'u lieo 
còticiliatorè del Compe, e{livì.purf,,in 
oppos'zione alio' stéasóXhecchìn, ilfie-
razzo dettaVa a qtìe t̂b un ftó<:iimei[ko, 
e el ghe, fnss"véciissiy e cussi, è cussi, 
c'orno se Chocchin ho sàvessd gnMca seri 
tiare. Fatto questo documento, simile a 
quello de! Costa 6 d'indole giustificativa 
pel Pierazzo, questi eccitò il Salviato a 
farvi sotto Iti croce, dicendog!!: Fé la 
erose che l'andarà ben per vu e per mi. 
Però il documento venne fatto con mi
nori rigu-jrdì al toste di quelli usati 
dalPavv. Fiarioli, perchè il teste dice ai 
presidente; Se i gavesse fato come la fa 
chi (spiegandogliene Ìl contenuto) gavn^ 
ria cnpio qualcòSsa anca mi. 

Il Pierazzo,dice ch'egli riscosse le 
genove a titolo dì c-mpenso pelle do
vutegli prestazinni; ch'egli né sentì, n'è 
corresse l'eventuale ingannatrice inten
zione del Sdviato, ch'egli pensò a met-
tbî si in regola col proprio credito e 
nulli più. 

Nella seduta di ieri vennero tenuU 
grìWterrogatoriì degP imp'Uati, quelli 
dei'danneggiati, ed ascoltato il tesii-
mone avv. Fiorioli, 

l*<<lt!itl tpciBilci. -— Ad ispezionare 
gl'Isttuti tecnici di Verona, Como, Gre-
niona, M lano e Padova furono nominati 
li signori P etro riiarch. Selvatico, e An
tonio dott. Tulqmei, i quali s;no da do
menica 26 sono parliti alla vulla dì Ve-;, 
rona. 

a ccademia . ' - Gentilmente invitali, 
abbiàmòassisUid ieri'sera ad un gè 
niale fratlemm'enté offerto ne! collegio 
intérnazioniìtc- dirouo dal distinto M,"* 
Piggott. NélP'ampia sala, dovè con bel 
l̂ énsierò erano state congiunte le bàn-' 
ciìere d' iàlia ê  d'Inghilterra', brillava 
numeroso il fiore dellìi nostra società. 
La musica dominò sovrana nel divcr 
timento, ma vi'ebbe "parte anche la de' 
clàraazjorie, o si heirarta come Dell'altra 
era commendevolissima la scelta'did 
pezzi e dei versi. Tra questi ultimi 
pi-tcquero specìahfìenie quelli affettno-
samente recitati dalla giovinetti Gemma 
Zanata. 

Per la parte musicale, tutte le allieve 
diedero principio' al tratteuimimto can 
tando un coro « La Posa » del maestro 
Dalla Baratta, coro di un genere ele-
ganie, dispensiere facile e meloiiico, e 
ad.itiissimo alle sìguoilne che dosvano 
interpretarlo. Fece poi gradila impres
sione un quartetto inglese, assai ben 
concertalo, eseguito con perfetta intona
zione dalle signorine West, Frost, Ilavt, 
e Fletcher, la prima delle quali spe. 
cialmente emerse per la sua simpatica 
voce. La aignoriaa ha he In I^hijer e'ìb 
suo mae-tro G, Dalla Baratta, accom 
pagnati dal maestro Pisani, deliziarono, 
poi l'uditorio con un dueito a violini' 
su motivi dei Pariianii Deljcalamcnte 
cantato, e lodevole per unione e co o 
rito, ci piacque sentire da tutte le al 
lie%'e lo stupendo coro degli schiavi 
ne\ Naf>acco. 
• La simpiitica signorina Emma '/ct/er, 

distinta allieva del'maestro Ì)r/'(/y, eseguì 
sul piano egregiamente una Gran Fan , 
tasia del maestro Ascher su motivi della 
Lncia.Voscm a quattro mani suonarono 
assai' bene un duetto sul Trovitor.e le 
signorine Fletcher e Iliirsl, istruite dal 
maestro Pisani E a quattro mani pure. 
eseguirono un' bellissimo Waltz brillante 
le egregie signorine Éafi^ PM^^^^-» ^^ 
lieva del maestro Drigo, e maestro Phi
lip, istruita dalla gemile maestra signo-
rìna ]Josettlch. Col tocco del cato del suo 
W(^m'ì\m^?m''Dal}a''fìamf{'^W' 
gustare una Fantasia su l!'i?/(,«(rdM more. 
Fu applaudjtìssimo un, teizeilo per piano 
a sei mani maestrevolmente suonalo da 
i^iss Emma Mi'yer.,_ e d̂ dle signorina 
Frost e Piuqolt,' allieve (ulte e tre' del 
maestro Drìgo. Per uFt mo m cantato un 
coro .di Rossini H-uartmale, che chiusi! 
dei^papìente û na se.rata sì (|jjllzipsa.„Noi 
'es'prìmfàmo le nostre congratuiazìòni ai 
distinti .maestri, cht: 8t̂ ,̂|J(;ìro trarre cosi 
nòbile'fruttti dalle'giovani intelligenze 
rìelle'lo'ro allfeve, e'ràl'hgr^àhdbci col 
S/ piggtì.tt .dei pvogr.e& î̂  del .suo lati
tato, p.reniiÌ!mio atto della promessa da 
lui fatta alruditorio di rmnovare alla 
flqe d*iU'anao un trattenimento tanto 
gradilo." 
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Bepttffdo. — Tutti ricordano il fa-
|nioso ragìorjamento CQlquale il Corriere 
^ene^io ha cetiaurato la pubblicizionft da 
,noi,fatta delle elargizioni dei comuni 
della, nastra^gpvincia nella circostanza 

,dei:te»'afpt^Jy^ersario'de) Rpgno dì Vit
torio Ernanue'e. Dì quella ceh^ura non 
ci siamo occupati, sapendo che ìn lìnea 
dì ragionamento il Corriere Veneto'pw?) 
dare dei punti a Rertoklo. Tanl,o sarebbe 
dire che la Gazzella Uffiziale fece ma-
lissijgp a pubblicare gl'indirizzi di cin
quecento comuni, perchè tacque delle 
altre migliaia dei comuni slèssi. 

Vi è perp una^eircostanza che ci piace 
rijevarej -perchè noi, tolleranti con tutti, 
siamo inesorabili colP ipocrisia. 

I! Cortiire Veneto, còlla sua solita .̂ ria 
di sacerdote della patria, scris-̂ e che 
pubblicando quel prospetto si dava in 
mano agliawersnrii dell'attuale ordine 
di cose un'^rma per screditare ì sen
timenti patriòttici della nostra provincia. 

Ora quell'arma epa tanto poco perico-
losâ <,che nessuno se ne sarelìbe servito, 
P rion mMLC^rrieréVerieìo a metterla 
in .mano alt'ui. D,fatti, mentre nessun 
giornale d',llalia censurò la ptihbilcazìo-
ne del prospetto, pel quale si scossero 
le mtìgnanime fibre del CoTTriere^W solo 
Veneto C U'dico di Venezia (n. 92, del 
2a aprile 1876) rito appunto ìl Corriere 
V&iìeto sullo st:'sso argomento, e difitti 

;00n avrebbe potuto citar altri, perchè 
nessuno, ripetiamo, ne ha parlato.. 

CIÒ volevamo chiarire, perchè il pub
blico sappia quali sentimenti si n iscon-
dono talvolta sotto la scorza del pa-

. trio'isrno. 
I l V&rÈ*S&»*c Teneih di slamane, 

in un li-ngo art'coli^, espone le suo spie
gazioni circa il Litio,.ali qual'e accenna
vamo ieri, della pubblicazione in quel 
giornale di una lettera da Cittadella, a 

.noi diretta; 
• 

Pr.emptiiamò che il Corriere Vonefo non 
n 

ha diritto alcuno di aspettarsi cortesìa 
I rial Giornale di PMhha, verso il quale 
'il Carriere fu s.̂ mpre tanto scortésî , anzi 
tanto sleale da inslnuf\re che noi fossimo 
conniventi dei rivenditori p:.'r pregiudi
care il suo smercio. 

In quanto alle circostanze della let
tera in questiono, il raccontò'del Cor
riere ci; cagiona un mar dì sorprese. E 
di fatti; 

t Ci sorprende che in un giornale suc
cedano fatti cnnipletaincinte ls;aiuU 
al suo Direttore; 

I Ci soP|.irende che un impiegato del-
iPUlTì-ìo del Corriere, dopo aver letta, 
com'esso dice, la soprascritta d l̂la let
tera, dov'erano scrìtte le parole Al
l'ónorevol? Direzione del GiÒrììal-' dì'Pa-
dova, dubitaS:i;e ancora, (sic^ invece di 
esserne cerio, che la lélteranon: ioVs'e 
diretta al/CorHf̂ riJ (M ! ?); 

«Ci sorprende cĥ s solo net dubbio, 
seppur poteva esservî , quelT'iiVip'egató 
consegnasse la lettera al proto, alflnclià 
•fò'ssè stampata senz'altro; 

«Ci sorprende éìia in un giornale s| 
stampino leYiWe'fi'rmàtè'̂ con iniziali, sen
za che il'Direttore le veda, o senza che 
possa arguire da chi provengano. 

Molte altre cose ci sorprendono, ma 
una sola ci basta. 

L'articolo del Corriere conferma che 
una lettera non sua fa d.i esso Irallenu'a 
e stampata, nò possiamo dar peso alle 
abitudini che si hanno nella redazione 
de! Corriere, e che non conosciamo. 

Per ciò che riguarda un'altra lettera 
al nostro indirizzo, cheli Corriere Veuelo 
assicura essere stata per isbaglìo a lui 
riciipitòta pochi giorni prima, e che dice 
di averci mandiito, il Corriere anziché 
farci" una cortesia, sì sarebbe limitato 
ad adompiere l'obbligo proprio, 

E iìon aggiungiamo una parola 'di-più. 
Ì»'iliatilmèiUl presso il R. Tribu

nale Correzionale dì Padova : 
i 29 aprile dontraWeiìzìone alla Iegg« 
'di'pulifìlicaSicurczza. D,r avv. Fantoni. 

It<.giiaiiira. • Il nostro Municipio 
oggi ci fece una grata sorpresa, rispon-
d.'rido'alla preghiera faùagìi di antici 
pare la' bagnatura stradale. 
i 'Gli siamo grati di esseì'ììMVersuasi 
che per certi provvedìmen'tì di polizia 
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urbana non bisogna stnre tanto ligi 
al termine fissato per la; loro applì-
cnv.ione, ma conviene adoUarUldi mano 
in mono che il bisogno so re presenta. 

I^nvori comunali . - , Vediamo con 
piacere che hi eistom.izone deaVi ncque-
(loiii nt^la Gran Piana VilioHo Emanuele 
avieinasi a gran pu5si al sqo compi' 
monto, e che ben presto s^rà pure ter-
minato il riatiamento degli spaldi, 

gtradu. — Sentiamo inolile con pia* 
cere che si lavora con grande alacrità 
nello strade del suburbic. 

«^«wjiolto «iS apr^iKt». —- Ci si dice 
che'if:ri sia stato operato rarre:3to dì 
un iniivìduo per sospetto ohe volesse 
falsilicire dei documenti militari. 

Pare che detto individuo, recatosi pres
so una tipografìa della nostra città, com-
niî sionusse alcuno centinaia dì fogli si' 
iiìili, nel contorno, a quelli che l'anU>-
rità militiirc rilascia per congedo asso
luto, ma che volesse farli sfirvife, nella 
dicitura, corno Decreti di nomila. | 

Qualcuno della Upogralli ìnsospnltìto 
iamò sul fatto l'aticnzione dei su

periori, e l'individuo fu assicurato. 
lj!;noriamo (inora ulteriori particolari. 

ger)!is>imo nonfrn corrispondente h. P. 
da Ciitadella-àyn/prma che' r<iUri? s^ra, 
furono fatti degli arresti analfg;imente 
all'uccisione de\ povero Trovisan. Il 
cóf̂ rispondente aggiunge; 

* pare si faccia un po' di Inoo.Xo zelo, 
l'otlività e Pinteiligiuiza dell'autorità è 
r-iipcviore ad ogni elogio. » 

P.S. Uri' altra lettera rìcovuta più tardi 
ci avverte che ormai: gii a|re^tiìti,soijo 
CÌDqJe. 

^otuSfì luiiHavi. — SotlO'\a pvê  
sìdcdz» del generale De-La Forest eb-
kro principio a i^merolo;g|i.es^mi^pcr 
la oromozione al grado di capitano dei 
^/imm R x̂ianOVGavftlle.rvà̂ ^Hhi>-hes 
sr,al.!t$puola Nu^nijile p^r freqye^Uarvi 
un corso di 'iO iriorni. , . 

movarn. 27. — Oggi il mercato fu vivo 
con molti aCfarĵ ma nei prezzi dei 

• ' liPi vi.fn,nU'A'o hbaàsodi cent. 25 
a HO. Negli allfi generi l preui 
s'nii invfiriati. 

Hrludut, 20. — Il piroscafo. Mnlln 
dt.'lla Compagnia Penin;-UbtM edO 
rieivtiile è partito du , Ales^aiWrta 
ieri", sabiUo, 0; nìonogiorno,>allai 
volta di Brindisi colia valigia delle 
Indie. 

Ha a hordtì"70^vir*ggi;Uori;2408 
ertili nVtìrci' e' 6b'vaiitrie. 

— Sfi7e. Aff.ri stentati: 
' i F • •"" " i " *" i 

prezzi 'debolis'^imi. 
M^psiKaa».—SO.tìram.Prezzi benissi«io 

le li mi. 

mmB de 
NOSTRA GOaaiSPONDSNXi 

U o u f ì , 25.' 
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ULTIME NOTIZIE 

Leggiamo neU' Opimono 2̂ ) : 
Un^liPpaccio da Unma alla Gazzetta 

dP Italia reca le notizia che T onorevole 
Sella sarà il direitore generale della 
nuova S»ciplà d'esercizio della Siri»de 
ferrale meridionali, romane e Calabro-
siculo. 

Abbianso appena duopo dì smentire 
una nnUzìa alla rp̂ aW. ticin avranno pre
stato fî dc quanti conoscono l'QuorGVole 
Sella e ohe non sappiamo come sia ger
mogliata. 

Uiir^chè sarebbe .girano l'attribuire 
air onorevole Sella il p(nsiero di riti 
rnrsl (làìla vita poliiic;), è ingiuriosa 
una voce oliQ, potrebbe .far credere es 
s r̂̂ i egli nu?rIiialo ad itppianare alcune 
tlìfTii'oUà delie trattative'per b nuova 
coujbiu.-zione delle strjide ferrate, p r 
avi-iru' un laiiUj nreniiî . Ma ripeti,uno 
che l'onorevole Sfcila.è-troppf* conosciuto 
perchè in lulia si \iossa. credere, vìon 
ch'egli abbia accettato, ma che siasi 
VOlmo fargli tale proposta. 

Sd'f;.IiQrtiti pripcipulij uomini politici 
dal Minghetti ai Si'iia, hanno meritata 
1a'^str.iU'pubblìcaj„/-!gli_è appunto po
sponendo jj^Jora interessi propri alla 
cura degPmteresst dello Stato. 

- r i ^ 

Roma TI,aprile. 
11 ministro non o^de, (|'ùridì guerra 

al ministro. Quest'ò l'ultima parola 
delle due sinistre, la vecchia e la gio
vane. 

La prima l'ha detta ieri l'altro; ieri la 
seconda, fi senza' aver tentato alcun 

^ I 

, \ 

accordo fra dì loro si troveranno d'or 
Ìn\v<ìn7A a eombauere suUa siesta linea, 
qurde p-ù, quale meno accanituniente, 
ma colìMdontico ri.̂ ultato ^- la sconPuta. 

Al suo primo costituirsi ho Sedutalo 
nelpj vusire colonne il nuovo partito,; 
gli diedi il mirallegro, e gli augurai di, 
potere prima o poi toccar la meta e 
aver la su^ parte al gQvevuo della eoaa 
pubblica. Mi dìsjiiace d'essermi fidato 
alle apparenze, d'aver saiuti'to come 
persona vera un fantasma. Oggi, in 
tanto, sono costretto ad accorgerini che 
la .visione ò spariti e che la giovane 
sinistra si è inabissata nelle viscere (U\-
l'antico, non laseùndo orma di sé. 

Vuulsi che oggi essa glar|i alla, Chi
mera un sagî io da'suoi propositi asso-

del giurati ordinarti viene elevata da 
spente a 'A sci^UUii per "ogni singola 
cau9n; ad onta di tnilatiìa o morte d'un 
giuralo il processo deve continuare senza 
interruzione. 

Alla discussione sui particolari della 
legge prese pane un gran numero dì 
membri del Parlamento; però sopra un 
punto si separarono recisamenie Jeopi; 
nì'rfni cioè se aniMio per Io avvenire 

_ I L 

debba essere necessaria una s^nt^nza 
unanime, finalmente fu letto per !a se
conda volti il h'il d'póehè VaUoriìQy 
generale, sir John Kirslnke, ed il mi
nistro deìPinteriio, ŝ g. Grosz, lo appog-
giaroùo. 

q « q 

I farmurs (agricoltori proprietari) ten
nero vm adun^mza a lìiiry Sjìn Ed nonda, 
un mercato di molti affari, e centro di 
un itnportante distretto,'di cereali, per 
deliberare sulla non prospettata conces-
stono di lavoro. I presenti rappresenta-, 
vano l'intero Saffojk oq(JÌd,eniale,..ed una 
parte della Contea di Cambridge ed Es; 
sex. ti calQ^at;ll^ AViisov), ,\\x\ pvopvle-
tarlo vjtìi vicinato, presiedeva. Dopo una 
lunga discussione in cui quasi tutti gli 
oratori mostrarono Pintenzione di co
strìngere con una non concessione di 
lavoro gli operai di campagna ricalci 
irantl, vennero accettate le seguenti ri 

•••ì PAUfGl, 2 7 . = Sul prestitodi 5 mi
liardi e 1(2 restano a versarsi soltanto 
TI milioni. 
ì II Jùurnat d^a W«^5 pirlando dello 

affaire del Canale di Suez dice che'ià,.. 
L ' I I 

decisione della Porta ò grave, e teme » 
che abbia fatto éàsa stessa unabredcla'-
della propria sovranità. Soggiunge; Se • 
qualche compagnia finanziaria, o'-altva'ft 
credesse ntt vare, da parte Ili uhaViiî al' 
che potenza abbastanza forte per farsi 
intendere, interventi disag^gradevoli, co*' 
sa potrebbe la Porta obbicttire, su quale 
pvineipio appoggierebbe la sua' resi
stenza? 

— 28 — Un comunicato delmiriìslero 
dell'intorno al Journal de!; Dèb'its snVen-
lisce r asserzione che Broglìe e il" vi-' 
sconte Fltncourt abbiano preso dt?gU 
impegni colla destra in nome dialiÌMÌI '̂' 
rpsciallo Pfesidente, prima del2'imag" 
gio. Nega egualmente che presero im
pegni in proprio nome. 

' La HùpHhUqne Francaise affertna che 
Chambord è giunto a Vcrsa îlles, e andò 
ad allogi '̂iare in casa di' Laroéhetté.^ 

•.i. i. l, iaii l l i l i l-l 'ri i i if l UUVuiat '• 

--i 

Mfdi^ 

ciandc^i al Partilo .nspiatjo ne! ré^ih- g,,,,^,,; y pj^.j^^ ^, g^,^^^ ^ .n , , , 
g'ire i\^u:^vio articolo del progettare-

,o 
éì 

\ S 
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dolknino del ?.G. 
Nascife- -~ Maschi ì. Femmine 3. 
Matrimoni: — MadJalozzQ /Vincenzo 

feFfcMicesco v{;dovó oHoiìina, di,Bis 
satifìllo, con Calore Gmlitta di "Andrea,, 
nubile. lavandaia di Vulta Berozzo. 

Morti. — niello Luigi fu Pietro, di 
unni 'i7, industriante celibe, 

F;.bbiani Burez EhsabBlia fu Girola- '̂ 
mo, U'anni 48. cameriera, vedova. 

De Pollonia Enrico di Eugenio, tU.A, 
nitsi. . '' 

Miìz/.occo Angelo di Giovanni, di 13 
giorni. 

Dui Pio Luigi di Pietro, d'anni 23, 
lessitóre. celibe. 

Giubilo Regina Marii», di Antonio di i_ 
mese, 

MenR}ihinì-ParròÌ30 Lucia di Francesco, 
(l'anni 22, cas;tlinga, coniugata. 

De Lorenzo-Pellicano Luigia fu Fran
cesco, d'anni ?i8, easidinga coniugata. 

G:illiazzo Luigi di Giova.p.rii, d'anni B.„ 
Mi;iz/.o Maddalena fu Giacomo, d'anni 

27, domestica, nnbde. 
Coglia Leonardo fii Giuseppe, d'anni 

58, tt̂ ssitore, vedovo, tutti di Padova". 
Multin Betiiato Angelica fu Bernardo; 

f (inni 54, vilUca, coniugata di SaccO' 
longo 

SENATO DEL REGNO 

Tornata del 27 aprile 
presidenza del vice-presidente Serva. 

Viglinni [ministro) pnesfenta il progetto 
per l'esercizio deUe projessioni di av
vocato e procur.itore, cliìedendo il rinvìo 
ad una commissione speciale. Questa 
pr' posta è acceLtala. 

Cantelli (mioistt'o) in nome del mini 
stro delle flofinze presenta un progetto 
per raffittp dello stabilinv nto di S;d31 e 
il progtittò perjMohie'M'Pietà di Roma. 

•^r^m^W't • t l l f c l h f c . i ^ • l * * * * - » ^ i # * ^ * - ' ^ l ' ^ ^ ^ * * ^ ^ * " 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

29 aprile 
A'mezzodì vero di Padova 

med.di Padova ore H m 57s. 13.8 
Tempo med. di Roma ore U m. bO 3. 40,9 

Osservazioni Meteroologiche 
Âìgtìiie all'altezza di m. 17 dal suulo e di 
ni.30.7 dal livello medio del mare 

®J aprile 

ifmm. a 0"~-m!ll. 
|«r.fnonìet. centigr. 
"fâ . del vap. acq, 
llmidiià relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Sialo del cielo. . . 

7f)9 8 
205 

12 90 
72 

E 1 
qu si 
ser. 

"57.5 75G9 
24^0 18 fi 

.12.,80i2 38 
78 

ENEI E 1 
ser. nuv., 

ser.' 

M mezzodì do! 27 ai mezzodì da! 28 
'fenìperatura massima ^---^ -f 2o'\0 

» minima «--=> + 14 ,̂1 
» « i ^ « i i i H 4 f U P ^ h | KT * > i ^ * n ^ -

• BULLETTINO COMMERCIALE 
VeiaeBla 27. - Rend. il. 73.10 73.15. 

I 20 franchi 22,75. 
^«fta^,27, -r- Rend. il. 73 3o nm. 

r^Ò franchi 22.76 22.77. 
Sete. Mercato fiacchissimo: affari 

nulli. 

CAMFAIA DEI BF.PDTATI 
Seduta del 27 aimle 1874. 
Presidenza BIANCHEÌU.. '• 

Disculesi sul prngeUo per modifica-
zionì'alla tassa di ricchc/za mobile. 

Mnntellìni (relatore) riferisce suU'ar-
.ti^plo 4, eniendnt.o dalla giunta,.e sulla 
proposta dì Griffi là e Ceucetli,' che ac:¥ 
ceaa: esso sì rilerisce alla sospensione 
daircsercizio in cui .incpriQno gli eser
centi dì commercio, cli'e non sì pongono 
in regola coi patramenti della tassa, e 
alle coiitravvenxioni. 

,_Della Rocca si oppone a questa pro
pósta. 

Engkii la combatte trovandola ingiu
sta ed inavtuabile. 

Griffini sostiene la sua proposta. 
Camerini, Lesen e Torrigiard svolgono^: 

emendiimenti. 
JlJiMyfteUi (ministro) accetta quello della 

commissione. 
Seguono brevi interruzioni per lavo* 

tazicne da seguire. 
Mm)h,!iii (ministro) dìebiara (;be vista 

!a pO:;izi(;ne accetta lo duojiropnste, cìoè^ 
quella concordata colla ginnla, e l'arti 
culo presentato da lui, coll'aggiunta di . 
rorriijidfii. 

Ptocedesi eill'appello nominale chiesto 
dai deputati di sinistra sopra l'articolo' 
della giunta. ^ 

L'art. 4 della cnmmissiooe.cbbe 104^ 
voti in favore, e 157 contrari, quindi è 
respinto. 

Procedesi poscia alla vOtoziohO"lub 
n'art. 4 del lA*.*Ĥ U'o con modiicazio'ù, 
ed è approvato con 150 voti contro 103, 
e sei astenuti. 

[Agenzia St^fatii) 

Loggesi nel QmdUtitionmk | | | . 
Si annun/.ia cho ii tribiiiuile di Sol

vei ne ha dato i l suo giudì/jo coatro 
il Vescovo di Nancy, in oocasioue 
3òìla sua pastorale "di luglio, e lia 

lativo alla ricchezza mobile, ohe come 
sapete fu rinviato alla Commissione. 
Tanto meglio: riusciremo a contare il 
inumerò delle forze delle quali può di
sporre li p irtito del disavanzo perpetuo 

.e ii Piipse ne attingerà la convin/.ione 
cUe subordinare a pfeî «i6fìa\ì sodVista-
zioni gli interessi più vitali del momento 
non è quella che propriamente dovrebbe 
essere un pri'gJ'amma di partito, ma il 
icaprtohito d-una società in cointeres
senza. 

La cronaca locale tace, cóme al so 
lite nei giorni festivi, nei iy^^W Roma 
;è tu!ta fuori dì Roma; lldT/lia ieri sera 
una gita fino a Tivoli ; quinte liete bri
gate ! Quinta gioia! Dicono che c'è la 
miseria; noh'̂  dico di no, ma ci sono 
anche i mezzi di farvi fronte a quanto 
sembra. Di veramente povero in Ifalia, 
non c'è cìie il mi listro delle finanze» 
come mi0!Siro delle finanze. 

Si parla assaî 'Ha qnilche giorno di 
un grosso prestito, 100 milioni, che il 
noèivtì Mv\u\eipio sarebbe in via dì con
trarre. La cosa paŝ a i confini do;Ia esa-
goraziiine, e però vi prego a non am
metterla senza kaar.a. Certo il Munici 
.pio è a corto; ma con un bilyncio at
tivo dì U'milioni, obbl ga si a farle 
spese agli interessi annuali di un.» tal 

raOmiTfia, la è cosa cUe non ai pui am 
mettere. I. F. 
• -"- -'-.-r^y rr.'-' 

- T f ? r : -r-rvy . ^ j 

lllstrattij dei gÌov.'iiaU- laistei 

Ne,lla prossìma-settimima sarà fop-
r 

^nn||g,ta e poi intimata la sentenza pro
nunziata dal 2'',jTribunale per le quo-' 
,stloiii ecclesiastiche, pronunziate il IS 
Currende contro l'arcivescovo conte Lè̂ V 
>doehu>Yàcki: Di quel ù̂̂ rtto corninoierò^' 
,il momeu'iO dopo cui il ministro del 
jCitìUo prenderà le ulterLori misure. 

Nella Camera dei Comani d'Inabili" 

sociazioni operaie non sono cangiati, non 
vorrà impiegato qualsiasi operaio ad 
esse appartenente; 2. chejl seguente^ve-
netiU co venisse comunicato agli ope
rai nel cuso dn' questo tempo fossero 
ancora membri dell'Unione. 

U presi^enVsGtanv si occupa del ira-
foro dell'isuno dì Panama, o sembra 
intenzionato di realizzarlo, come a mo
numento del secondo periodo della sua 
presidenza. Prima venne nominata in 
.proposito una Commissione posta sotto 
il comando del capitano Selfridge, per 
esamiaire la lìnea di Napipè, per po-̂  
ter. utilizzare-aìl'uopo della formazione' 
dèi canale fi fiume Atrato, e poi poco, 
tempo dopo venne nominata una seconda 
commissione uifìztaìe sotto il capitanò! 
Lntt per ispezione delle linee progettate 
a;i.,confini di Nicaragure Costaricfl, gio 
vandosi delie lagune di Nicaragua. An'ibe' 
le spedizioni finirono il loro compito ed' 
i risuliau sono diversi^i^^rchè ogni espio 
rotore preferisce la.propWIihea. 

,11 gubvwwyo di \V-àsl\iT\gVow''aveva fraVv 
tanto in data 13 marzo 1873 deciso d'in
caricare una nuova commissione formata 
dal generale Himiphrey, professore Pier-
ce,'e commendatore Ammon per racco;; 
gliere ed esaminare tutto quanto si ri
ferisce al canale di navigazione, niisure, 
rapporti, progetti^ ece. Quésta commis
sione ha intenzione di sottopórre irap-
portidi Seifridgee tbll ad uri editato 
sppciale cònsisiente di due ingegneri 
pT âiìci. GU siiiìdi preparatori sono bene 
avviati e'safi>bb3'V '̂p6i'rlii'no'cho le pò;;: 
tenxe„enrapee,s'iiiterdSSas3ero alla gran-' 
de intrapresa: 

li 22' 8 
2A.3 

113 5 
i69 50 

88Sliq. 

NOTIZIB DI BORSA 
Firaniia^ y i.1 

Rendita italiana 71 lOlin. 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
,Ubb), regìa tabaccbii 
Azioni » • ' » 
Banca nazionale 

'Anioni mendioniAlV 
Obbl. meridionali 
Crédito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca Italo gorman. i948 

*28 
71 70ìiq. 

•63 **-* 

• 88 -̂̂ -
2ì 33Uq. 21 3'3̂ -'̂  

'"847 f.m 
1406 i\% 

^ ^ r 
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' Purigi 
Prestito franctf'se 5 0l^ 
Rendita francese 3oH^ 

« « 5 OlO 
• fina con\ 
I itaUaiia 'fioiO 

Banca di Francia 
YALaKi DIVERSI 

ferrovie'lomb. veo. ^ 
Obbligai,-'tabacchi -
ObhL Ferr.^V,.E. iUZ 
?errovie"IÌò'murie 
abbligaz.' ' . 
Aziont'Ktìgìa Tabacciu' 
Gambio su Londra 
tlambìòsull'haba 
Coiiaolidatì'inglesi ' 
Buncg K.i-anco-Uà liana 

Vienna 
l̂ i:isì,ri»,cbe ìeryale 
Bam^ Nazionale 
•'lapoleon!. d'oi-o 
3amMo su Parigi 
Cl&rabnibiî -Londra 
Hetìdita î iJstritìca ar^. 

• '-» in'carta 
Bobiliarò 
Lomba'raij- " 

Londra 
Gorisoìidàto inglesa 
bendila italiana 
LbMbàrds 
Turco 
l'ambio su Berlino 
Tabacchi 
Spa^nuola 

95 m 
m 80 

^1" 

M 45 
38 68 

326 
486 ̂ 25 
187 -

77 50 
IS'7' 
'̂797 -r 

2519 li2 
12 - • 
92 7i8 

65 Ó̂  
38 73; 

^ ^ 

? - ^ ' 326-
•483 7*''^ 

'78 • 

•'797 --
2519 i[2 

92118 
F L 

• -25 '.1 
•Si7 ̂ 5 
'977 •' 

8 99 
•44 25 
Ili 80 
' 73̂ 9̂5 
"69*15 
322 ~ 
145 50 

25 
92 3(4 
63314 
fl91.18 
761i4 

91(4 
4t3i4 

27: • 
M so 
9 7 5 ' ^ 
, 8 99 

44 30 
i l i 90 

73 90 
69 'i5 

322 — 
143 - . 

27 
927(8 
64114 
193(8 
781(2 

91(4 
411(3 

1 ^ y^_ 

iE'QH'cai 

n' 
,terro5 che si. rorìunò il 22 alle i2, il ' 
sig. Lopez, membro del parlamento per ^ 
,Trome propose la seconda lettura del 
;3uo,lìilL secnnioil cjude il sistema delìaì' 
igiunbi inglese non rioeverebb:i nessuna' 
infoi ma sosuuiziale, mà*̂ !'alcuni migliti-' 

fis 

condannato monsignor Foulon a duo 
mesi di prigione in una fortoz/,a. 

l l - ^ ' l . 
(A{}m:tia Stefani} , 

BEf\LlNO, 26.-7^ llReichstagfu chiiiso 
dall'imperatore,,,'ir discorso Ldel trono 

r 

enumerò i progotti approvati, indican-
idone comeiUplù imfÌQ'Hante quello sul-
l'organìzzizÌQné''""delt''03QrcÌto, che ga-
irantisce la pace enròpaa e tende a di
fendere la''pàtria. 

l\̂  discorso espresse la convinzione 
..Cile la''Geirmfi'n[a prospererà e 'òhe l'Èu-
rĉ ^^ •s'òórgè^à'uh '̂pègno di 'pace negli 

iramenti pratici.'Per avere unii scelta' sforzi che si fanno, onde sviluppare le 
maggiore di giurati, per l'avvenire deg • 1 forzO' intellé'ttliaH e materiali della Ger-
gìoffo anche le persone'l^phe vìvono a -nianìa. 
pigione prender parte al'e sedute òrdi- BElìLlNO, ,2̂ 7̂  

''nSfie 0 ftpeciali d-ile-s'è'̂ sVortÌVV"Asŝ s\e;' 
'e l'età in cui il cittadìio inglese viene 
-.esonerato da questo ca '̂ico è portata aii 
70 anni invece ch3 a 00 come fino ad 
ora.' 

Nelle caU3e'"bìviU„Jl iiùmerodbl gM-' 
rati.è riditto da dodici a sette, che pa
rimenti deggiono essere cancordi nella 
loro sentenza, però ogrìi parte in fiàil̂ à'̂ ' 
ha il diritto di donuodire il nurrièfò 
completo dei' giurati. La gratificazione 

Bartolameo Moscìnn, ^itr, rt^sp. 

COMUNICATO i-28« 
I cou;i;iuuti della tostò defunta coa-

tossa Teresa Fava De La;̂ ara, com-
niòÉi alle speciali oiiorànÉé che la 
gentile cittadinanza di Conselve volle 
renderò allo virtù di questa egregia, 
accompagnandoue la salina iìnq alliw 
estrema dìitiora nelle toniho dei La-
zara al castellò del Palù, sentono il 
dovere di esprìmere al. signor .Sin
daco e ai cittadini tutti di Consolva 
i sensi deUa loro più viya ricono-

• l*adova^ 2S a^riU 1.874. • 

i \ 

== La iiazzettìi delta 
•GerwoMifi M ì^^-^^ e la Gassetla IVa-
.izionale riproducono la' ietterà di Arni fri 
a Bolhnger pubblicata dalla Gazzella 
d' Angusta e lrovanoincori '̂̂ e'h1cn't'e"ché 
'utì'Vàppi'ésbntante del governo tedesco 
pubblichi iinà polèmica contro la deci-
siontì del suo governo. 

La Guzzotta Naiihmìe crede clVé'Arv 
pini pubblìcà'ndò quella lèttera rinunciò, 
a continuare a rappreseìiiàre la politica 
dell' imperatore e di Blsmark. 

1 
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Principii V Prosodia 
e metrica latina 
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P r o s o d i a 

del Prof. RICCOBONI 
ITT ^ 1 Ji 

Padova 1874, in 12» 
' Lire t . 
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KHOMIÌHO «Il ricorsi»! 
PER NdSflNA BI PERITO 
In seguili) a in-crnllo iinniobiliarn nnlilì--

cato iil sig. Carln Soiierenzol il giorno U 
IliìrKd 1871. dilli'Usciere Ile l.ornnzì, ed in 
seguito alla noliticiizioiu; di esso inrcello P 
«1 conmndo di riliiscio 0 pnf îiniminto aiia 
signora Elcmi MuncluM'u fu BiMnidoUo niii-
Titilla Rr,b(M-f'n7,(-',Ì. terzo possessore dell' ini-
mobile SDUuiudiciilu, noUncalo i! tiuirnn '22 
Marzo ISM ^liairilaciere t)o Lorenzi., il sol-

Jtoscritlo Procuratore deUn dilla Steiano ]\o-
fiiSin a srnsi e pegLi elicili doyli aid;.'''''• *' 
706 CodÌ.(̂  Proe. CW. rende nòfo'ai aver 
fatto islan7.li all' ili. sia.,Vresiaenle del tri-
tnnale Civile e Correzionale di Pfiflovalìor*-
chè gli piaccia nominare un pento allo 
scopo elio esso proceda alla stima del se-

;fuentc iunnobile. 
Porzione di casa posta in CìtladeUa Con

trada delle Pecore descriUa in Mappa sla
mile al N. ina sub \ di Pf^K.Xens. O.Oi colla 
rendita di l, ID.tiO,. la uualo porzionr. tro
vasi" ancni-a, intestata alCrnao al detnnto 
padre della debili'ieesignoi'Benedetto Moti-
fihoro fu FtancL'sco. 

Avv. CAUI.O TlVAUONl 
880 Procur. liosisio. 
• I I . . . - ^ - u . — i . - . ^ — l l l l " ! 

ESTRATTO DI BANDO 
per V'iiiìi" iiiiiilii-'aJo <'>• hnmolùll. 

Ad istanza del sig. Moschinì Eugenio Già-
-«omo di Ciaconio posside.nte di Padova rap-
presiMitiito dal sottoscritto procuratore ed 
.avvocalo Mar>:o Anl.ìtiio doti. Raggio presso 
cui ba eletto dùmiciiio, avrii luogo innanzi 
il R. Tribunale Civile e Gin'reziooaìe di Pa
dova Sezione 1 all'udienza nove U Cuignio 
-1874 ore 11 atitim. l'incanto deg'i Stabili 
fiottodescrilti a carico dì lìolulo .\nlonnr.fu 
Paolo (luale di l.OÌ hiàrito e debitore per
donale. . , 

Gli stabili saranno venduti in un solo 
lotto, G r asta sarii aperta sul prezzo di it. 
L. ortOO ollerlo dairesecntante a sensi dal-

'J'arlìcolo tH;;t Codice di Proc. Cìvìlo. 
Le condizioni della vendita sono indicate' 

.<lal Bando î.'i Aprilo liS7i del Cancelliere 
del suddello Tribunale che si trova deposi
talo opubMicalo nei luogbi indicati daì-
rarlicolonfif^dcl citato Codice di Procedura 

fcCivile. 
I creditori inscritU sono difTidali a pro

durre in Cancidlerla le loro domande di 
€oliocazioiifl:.debitiunente molivato e giusti
ficale all'efìelto" della "raduazinno per la 
quale fu delegato il Giudice ISob. Marco 
Suiiiiùi. 

Boli da tìcndirn 
due Case situate in Padova, Borgo S. Croce 
Tana al Civ. e Ciii N. i8a7 e nuovo ^'OHl 
fi N. 8 anaìvrufìco d'Isola, e l'ultra al Civ. 
« Cat. Nv.'l-?ifj9.;e nuovò'aOHy e N. 1̂2 ana-
graiico 'Isola; in Majìpa stallile del Co
mune cerisnario di Padova città, descritte 
come segue; 
N. 6010 - Casa con portico ad uso pubbUco, 

suncificie 0,(17, rendita h. 05,92, impo-
• n.bile L. 3iH.7y. 

N. 0011 -Ortaglia, superflcio perltebe 0,18, 
rendita L 1.112 

JN. OOl'i - Casa M'portico ad u^ò'pubblico, 
;. suticriieie perticbe 0,12, rendita L. 72,80, 
imiionibiìe !.. 'JOO. 

N. COKi - Ortaglia, BUperPicie pertiche 0,13, 
rendita Ir (),yt>. 

Altra Casa .situata, in Padova, nello stesso 
sleKiio"Borgo "S. Croco, al Civ. e Cat. NU-' 

•mero l.-ii;t), nuovo 2080 azzurro e N. 8 
aiiatii'n.o d'Isolò, in Mappa stabile 
al N. 0017, della superficie di |,ertiche 

; cenfiuarie 0,0"i, colla renditii, censiiaria 
di L. ;)7,vo ed imponibile di L. 2-ii,88. 

Padova, 'i ^21 Aprile 187i. .,,....,.,.,.... 
: Avv. MARCO ANTONIO BÀGGIO 

4-281 Procuratore 
- . - - ' 7 , ; ' - - L -

AL 

SUI,L\ 

base della f^atematica 
m 

Dornunii^v aITr;;ncate con acch'uso | 
Lire 1 \W le apose postali, ver 

I riiiuìo nun^iiiaiamenle rìsposie. 

. ' (Al'ST,lVl'A) B i * u M u , ^ v | . 
'•\% •• Adhrfjiisfie, Ti. ISf^ 

di-2ììl 
' I ^ - fiiff^ ir--^ *rT ^ n r*^ JSFAW^nr* in 

delia T'ìpoî rafia edit. Sacchetto 
; -

MX, 
MONTANARI prof. A. 

ruTll 
Ili 

Padova 187i, In 12" •— L. 4.60 

TOLOJMEI Coinm. Prof. G. P. 

i 

3" ediz. Padova'\^Vk, in 8, 

Pubblicato il Fase. S*» 
ìli 

i* 
'-d.a:Li.'.!aH2.'^ J:-i-^Jwv ^ nUi ^+N ^ri^-i-
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PILLOLE 

. I 

sistema addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vedi Deutche Klinik di Berlino e Msdkin Zeiischrift. di Wursburg 16 aern«to (865 

e 2 febbraio isnfi, ecc. eco.) 
presso il cliiiiiico 0. QALLEANI, Via Meravigìi, Fr.macia 2L Milano. 

Non vi è malattìa così frequente e comune a! due sessi come le Gonorree, Cle"or-
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famiatia; e non vi è malattia cui sì siano 
proposti tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual
siasi Provincia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa di tali 
specifici e tutti secondo essi infallibili; ma nessuno può presentare attestati col suggello 
della pratica come per questo Pillole, che vennero adotbite come esclusivo rimedio nello 
Cliniche PruÈsiane, sebbene l'inventore sia italiano, e di cui no parlarono i iriornaliqui 
sopra citati. 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azione rìvulsiva, cioè, combat
tendo la Goncfrrea, agiscono altresì come purgative: otfenffono ciò (he dagli altri sistemi 
non si può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie lo stadio di incubazione è cosi breve e spesso inosser
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo 
il canale, lo stillicidio gonorroico si presenta pur esso: cosicché ai può dividere il corso 
della malattia in tre stadi, cioè: infiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quando 
V infiammazione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente Havvi però 
un altro stadio che ò quello cronico, ma accade solo quando la malattìa, o per U liesauna 
cura, 0 per l'insufficienza dei rimedi, o per una causa inerente all'indiviauo, invece d! 
decrescere si mantiene senza dolore od inftammazione, e da quella goccia di pus, per cui 
venne chiamato Goccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Ulennorrea. 

per iniezioni sì nell'uno che nell'altro sesso, come dall' istruzione. 
Vi sono però altri generi di malattie che vengono curai'; con risultati pronti e sod

disfacenti con queste pillole e sono: i rìstringimenti uretrali, dilìicoltà neU'orinare senza 
r uso delle candellette o nanugie, ingorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna che 
nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe; come pure nella Renella, ciie dopo 
1' uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

118© 12 l i ® S I . — Nella .Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
_ mattina e due alla sera anmentaridonp duft al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
' Bino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, dittlcoltà nelPorinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenrierne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche eiorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geneje di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori dì quelli che .vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

PMB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole* guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. ••IO o in francobolli sì spediscono franche a domicìlio 

le Pillole antigonorroiche. ~ L. t . a o per la Francia; L. 8 9 0 per l'Inghilterra; L. 9.45 
pel Belgio; L. 3.4» per gli Stati Uniti d>merica. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 
ai giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte ^al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, .j):* iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa inafTìare le parti più profonde. 

E mirabile 1̂  sua, azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti;dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e moltn più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale MBH» l i r a e « e n t SO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postale di Lire i.tiO si spedisce franca di porto ia 
tutta l'Italia, 

Aictfere dfi r l i»sr»aB»n«enf .» . ritentati nucdlfiol o a'Efi.'Sii!!l53»f,'i5 ne avres-
l&no da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, • 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. ^ 

I . Sfadl!»^ aBiiffl&tsaBMs&««ip9i». — Lettera desi Professor A, Wìlke dì Stuttgard, 19 
ottobre 1868. 

t Ho usato le vosfre Pillole antìgonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
riè ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era afffìtto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 1S 
giorni più che,negli altri casi, ecc. A, WILKE. 

I I . S t a d i o , — Bopo aver curato con ba^ni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre l*illole nella seconda giornata 
anaò diminuendo, cosicché ,gr,a die vi scrìvo è totalmente cessata. Non posso che por
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirmene due dozzine di sciuolo 
per Puso di questo Comune. Doti. FR. GAMB. medico coiid. a Tìassano. 

Orleans, IS maggio 1869. »•' 
€ loe«le( ta craufiva. — Sopra 24 individui affetti da goccia militare, 12 li ho cu

rati colle vostre Pillole, gii altri dodici col sist:>riià fihituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sonò guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che dilficìle è il trasporto in Francia dei 
vosfri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la le^ge: lascio fare ? 
vpi, ecc. Dott. G. LAFARGE, medico di vis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0. Galleanì, Napoli, 14 aprile 1869. 
S t r i n e I m e n e i n r e t r n i l . --^ Nella mia non tenera età di 54 anni e soffrente per 

«trìngimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi* 
reme, a Milano da Crqmmelink, ed in ultimo mi spìnsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me riè tornai qual era partito, sempre, sofferente e coi, sudore delh 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consiimiitò non so quante dozzine d 
minugie o candellctte. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi porta 
subito alla Farmai;ia L. Scarpttti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate, M2ntre vi scrivo mingo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mìa riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
tperta corno ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREG. ̂ ^̂  

Preg. Big. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
FSa r l b l a n e h l . — Il farmacista sii. D. Malatesti dì qui mi disse lo scorso anno 

Che fra le Specialità che escono dalla «uà Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
•eccata da quest'incpmodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mìe esperienze su le 
mie clienti, e tutte sé rie lodarono immensamente; aggiungendo, che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso delPAwjua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi quei vantaggi che h solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo é'sónd sua devotissima serva 
G. DE R levatrice approvata. ^ 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei.bambini, 
Invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, còme mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rieipole prodotte dalle orine, ed è con-
venitìnte anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

fWI». *̂er coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione ^ dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presso ÌA medesima farmacìa, nonché per corrispon
denza con risposta affrancata. ^ 

DEPOSITI,;,- Si vende In i^mé&wm alla farmacia all'Università ed a quella 
di Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesconi, Gaaparini «d al M.igat-
lino di droghe Pianerì • Mauro. — Vic«nEa: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec
chia. — Bassano: Fabris, Ghìrardì e Baldassat^t^. -~ Mira :'Roberti. Ferdinando. -^ 
Rovigo: Cafiagnoli, Diego • Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
Zannini, De Faveri e Fratelli Bindoni. — Legnago: Valeri e Di Stefano. — Adria: 
Bruseaini Giuseppe. — Serr&valle: Da Marcbi Francesco. — Badia: Bisaglia. — 
Est®: Negri Evangdlistt. 

L L - b 4 ^ l ^ I , ^ 
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Pddovii, 1874. Prem. Tip. Sacchelto 

^eM^^-t??i &1h-!3L7^iSSSlLÌ^'iitìliWUU*JH?D^]W^ rSTUBnCuP^- ^ jn :p^g?gi :^ ì^"g j ja , 

RQB B O Y V E r U L I F F E C I E 
autorìz/.ato in Francia, in Ansirin.; noi Belgio o in T̂ ip̂ '̂a. 

iicMiMir na K^RIJIIT- occupJìio u primo nin^n, SMI pv^r m sua virm notoria m 
nraUi tUi quiisi un secolo, sia por la sua composizione csvlnsivamentp. veqvlale. 11 
It guarentito gfìnttiiio daUa fìrnm del dottor ClUAUpiiAU Uii SAlN'l-ÙKnVAlS 
rusco radicalmiMiip le aHnzìoni cutiinee, gli incomodi prov(MiÌpntÌ daU'acrimonia 

'lì 
\-^ =, 

Il numero dui depurativi 6 consid<'rovoh\ ma fra rpirsli e il nSoSs BS:.IĴ Ì VI-^ÌIH )A 
IfjttlTcHiMir ha sempre occupato U primo rìuipo, sia por Ja sua virtà notoria ed 
avvnr 

uarisce radicalmenie le aHezìoni cutiinee, gì 
el sangue o diagli unìori. Uuctìto Ko l i ò sopratutto raccomuiKlato contro e malattie ' 

segrete recenti ed inveterate. 1̂  
Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionali dal m(?rcurio ed aiuta [ 

la natura a sbar,.7.7.arKene, coinè pure deir iodio, quando se ne ha proso troppo, 
il vero EUili del SEoj^veaii-Q.ulfcctt'iir tìi vende al prezzo di 8 e di 1« 

franchi la bottiglia. 
Deposito gi^neralc dt3l H o l i BSOJVT'UU 0j«SJec eiui' nella casa del dottor 01-

nADRALl SAINT-CRKVAIS, 12, ruR nicher, Parigi. — neposito in Padova da Luigi 
Cornelio, Giovanni /anetti, Hoberti e nelle prinemali larmacie. 

•hi tf ^T'-Lir^irr-

LA 

"Nuovo Trattato di Cô teb'H'à Gerera-e 
DI EDMONDO DE GIiANGe.S 

McLotio pratico \n)v \\XÌ\)\\V\\\\^ ria sii \w u^uiUi tii iiHU i regimivi coumit^rcÌalÌ, tanto in 
jiarhla seiiipHcoche tloiipì^i, nonrlin la (lonlnliìlilfi luirato e nuTiUima. ' 
Opera raLuouiaiul.hdii ai ila-^iuinori, Aj*t:nlij Ci>iiniu*r<'iauli, Ap(iriMidislij PossidciUi FaUurì re. 

Prezzo L 5 - franco e rilCeoniaiKlalo, 

TllAffiTO DI 
dtlio slrì^so Autnre 

Prezzo h, r i - Fi'anc'j é̂' raccuniiiiiilr.lo, 
Dii'igerH Ift d^niandH o viigliii a MANGONI 

ACHILLE, Milano, via Bigli, N. 10.^^ a 

S I G A R E T T I I N D I A N I 
al Cannabis Indica 

di G R I M A U L T e CK^ 
Tutti irimedi proporli sinora contro PASUBA non sono stati che palliativi. — Ee-

centi esperimenti falli in Cernianiu, replicali in i-rancia ed in Inghilterra, hanno pro
vato, che il CANAPE ÌNDiANO DEL BENGALA possiede da più rinuirchevoli proprietà pqr com
battere questa triste uìiilalfo, ed è ugualmente giovevole per le TOSSI ^OVOSK, l•|̂ so^NrA, 
la TisVÌAiùNCEA, i nAFFRRfliioui la ESTINZIONE DI VOCE, le NEVTiAV.fìjE AcciALi, ecc, IS dnnqufì' 
con l'appoggio didla scienza, die i signori Crimaidt e C, farmacisti di Parigi, offrono 
dei SIS^AE&BC'm preparati con Pestralto del CANAPE INDIANO. 

UEII^O^MTO in PADOVA: FARMACIA ROilKaTl e LUH;i COHKEUO. 42-106 
r^rr^ 

I 

PUBBLICATO IL FFAsaGOLO • 

_f 

DELLA 

Premiata IHpografia Editrice F. SaccfwUo 

y 

DALLA SUA FONDAZIONE Al NOSTRI GIOi;i:U 

pAV. 
NARRATA DAL 

G I U S E P P E C 

E 

APPELLI *rr\ »~f-s '•vs ^ 
i. A .", 

I S F . » I C A T A Ai .rA G I U N T A DS^I.I.À »O,NTUJ1L C H T V L i K 

•̂  i • - ' 

L'Opera sarà divisa in dìie volumi da 500 paginelCiiiio, 

distribuita in fascicoli al prezzo eli 

Ital Lire "X^JJ'^^s:^ J^ per fascicolo. 

Le associazioni si ricevono presso tulle le'Librerie. 

-T-rx-
. _ * j ^ _ ^ 

. ^ 

rxL, 

. . . ^ ^ . ^ I J . 

daUi Mh. ̂ Â '̂f ^ 
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compilato da 

Prof, nella R. Università di Padova 
r 

o o x s . i x n c i s i o x i i © t a v o l e 
Padova, 1874, in 12. - i . S . K O . 

Vendlllttle pr«MHo 8 prltracIp^iilS WiflBsraJ «li ^v^i ^ fttW'' 
•_ n _ j . - , i ^ - j ^ ' ^^ ' f. 

I ^ 

ÌL o ^ p - . - - a . ^ h - . ^ ^ 4 ^ i u kik̂  u£ 4ij : J Ì J ^ 

http://islan7.li
file:///nlonnr.fu

